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A Marassi botta e risposta nel primo tempo 

Un pari che accontenta tutti 
Samp e Genoa restano in corsa 

La rete blucerchiata segnata direttamente su calcio d'angolo (complice il vento) da Del Neri - Tre minuti dopo 
il pareggio su rigore - Ristabilito l'equilibrio, le due squadre hanno badato soprattutto a non perdere 
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GENOVA — H gol di Del Neri realizzato direttamente su calcio d'angolo. 

GENOVA — Ci voleva un 
derby da alta classifica per 
risvegliare un po' di interesse 
tra il pubblico genovese e ieri 
lo stadio di Marassi, con ol
tre 40 mila spettatori pagan
ti, ha registrato il record sta
gionale. Alla fine tutti con
tenti del pareggio, -in fondo 
— hanno ammesso entrambi 
gli allenatori — la paura di 
perdere era molto forte». Il 
commento più onesto è sema 
dubbio quello del mister 
sampdoriano Riccomini che, 
senza cercare attenuanti per 
la prova opaca di alcuni suoi 
giocatori, ha ammesso: «non 
abbiamo certo entusiasmato, 
ma francamente oggi per noi 
era impossibile fare nulla di 
più». 

£ soddisfatto anche Gigi 
Simoni che tiene molto a sot
tolineare la buona prestazio-

Martina sul gol: 
Colpa del vento 
(ma anche mia) 

ne di Claudio Sala, di Corti 
(una vera spina nel fianco 
sampdoriano con quella sua 
marcia in più) e di Testoni ' 
che ha concesso molto poco a 
De Ponti. Certo la partita ha 
avuto una sua svolta con quel 
gol di Del Neri, proprio nel 
momento migliore del Genoa. 
«È stata una doccia fredda 
— dice Simoni — che avreb
be anche potuto condizionare 
il rendimento di tutta la 
squadra, ma i ragazzi hanno 
reagito tutti molto bene; poi, 
sul piano individuale, i miei 
hanno vinto quasi tutti i duel

li con i diretti avversari». Sul 
gol di Del Neri ha qualcosa 
da dire anche il portiere ros
soblu Martina che precisa: 
«sono uscito incontro al pal
lone, ma il vento ne ha allun
gato la traiettoria e sono sta
to superato; comunque non 
posso cercare scusanti: quan
do si subisce un gol diretta
mente da calcio d'angolo la 
colpa è sempre del portiere». 
Amareggiato è anche il blu-
cerchtato Redeghteri che, già 
colpito da diffida, ora con 
quella ammonizione a un 
quarto d'ora dalla fine, sente 
avvicinarsi la squalifica. 

Infine Sala. Al decimo del 
primo tempo, in un contrasto. 
è ricaduto sulla mano destra: 
le dita sono un po' gonfie ma 
non dovrebbe esserci nulla di 
grave. 

MARCATORI: nel p.t. al 35' 
Del Neri, al 38' Manfrin (su 
rigore). 

SAMPDORIA: Garella; Pel
legrini, Ferrosi; RedegUeri, 
Logozzo, Pezzetta; Orlandi, 
Del Neri, De Ponti, Roteili 
(dal 9' del ».t. Velia), Odor-
ri. (12 BUtazxonl, 13 Delfi. 
no» 15 Monari, 16 Sartori). 

GENOA: Martina; Gorta, Te
stoni; Corti, Onofri, Nela; 
Sala, Manfrin, Roteo, Odo
rizzi, Botto. (12 Favaro, 13 
Flordisaggto, 14 Lorinl, 15 
ManueU, 16 Tedesco). 

ARBITRO: Menegall di Ro
ma. 
NOTE — Splendida ma 

freddissima giornata di sole, 
con forte tramontana. Spetta
tori 45.000 di cui 40.405 pa-

anti per l'incasso record di 
re 235.216.000 (precedente 

Sampdoria-Milan, 228 milio
ni). Ammoniti Roselli, Del 
Neri, Manfrin, Onofri, Rede-

Shieri. In mattinata un tratto 
ella strada davanti allo sta

dio di Marassi è stato dedica
to all'indimenticabile portiere 
della Nazionale e del Genoa, 
il leggendario Giovanni De 
Prà, scomparso nel giugno 
dello scorso anno. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — E accaduto 
quello che tutti temevano per
chè in fondo, tutti lo desidera
vano: Sampdoria e Genoa 
hanno chiuso in parità la 66* 
edizione del derby della Lan
terna, 1-1. 

Niente vincitori, niente vin
ti, niente sberleffi, ma tutto 
come prima, con la classifica 
«che si muove» per entrambe 
e dunque con le squadre sem
pre in corsa, alla pari, per la 
conquista della terza posizio
ne nella scalata alla serie A, 
attraverso il lungo e impervio 
sentiero che Muan e Lazio 

pare vogliano lasciar percor
rere ad una sola inseguitrìce. 

Allenatori contenti nella 
sostanza, ma anche pubblico 
alla fin fine soddisfatto. Ha 
urlato, ha sofferto, ha applau
dito e fischiato e forse qualcu
no recriminerà per la sfortuna 
dei propri colori o per la for
tuna degli altri, ma in conclu
sione autentici scontenti non 
ce ne sono. L'incontro è stato 
vivace, attraente e combattu
to almeno per quanto riguar
da la prima parie della conte
sa e gli allenatori hanno tenu
to fede per quanto hanno po
tuto ai loro principi, votati al 
buon gioco e allo spettacolo, 
alla offensiva con la mentalità 
vincente, alla ricerca del gol. 
Che poi le due reti siano venu
te entrambe soltanto da calci 
piazzati, non( 6 dipeso certo 
dalla volontà dei concorrenti, 
che hanno dignitosamente so
stenuto la loro parte in cam-
S , con l'impegno agonistico e 

snico richiesto dalla mae
stosa cornice di pubblico. 

C'è chi è stato più bravo de
gli altri, come Claudio Sala 
Ser il Genoa e «Micio» Orlan-

i per la Sampdoria, e chi lo è 
stato un po' meno, come Rus
so da una parte e Chiorri dal-
l'altra, entrambi fuori fase o 
annullati dai rispettivi avver
sari: oppure come i due por
tieri, piuttosto incerti per non 
dire insicuri in numerose oc
casioni una delle quali, tra 1* 
altro, è costata il gol ai rosso
blu; ma non si può dire che in 
qualcuno sia mancata la men
talità battagliera per far pre
valere i propri colori. 

Il tutto senza cattiverie, con 
qualche scontro dovuto più al-
1 impeto che alla volontà di 
far male, senza dar troppo la
voro ad un Menegall apparso 
non sempre preciso ma co
munque, come purtroppo non 

Claudio Sala 

sempre accade,ininfluente 
nella determinazione del ri
sultato, e dunque anch'egli 
positivo. 

Se si dovesse mettere sul 
piatto della bilancia la supe
riorità territoriale manifesta
ta nel corso dell'intera parti
ta, non c'è dubbio che l'ago 
Sinderebbe dalla parte del 

enoa, specialmente quando 
la palla perveniva a Sala che 
riusciva sempre a scodellarla 
insidiosamente nell'area blu-
cerchiata; ma la Sampdoria 
può vantare una maggiore pe
ricolosità, pur nella scarsità 
delle offensive portate. 

Il taccuino non offre molto 
per la cronaca, essendo state 
veramente rare le conclusioni 
a rete, un po' per incapacità 
propria, molto per paura di 
sbilanciarsi ed infine per la 
preponderanza delle difese 
sugli attacchi. Al 12' Boito al
za sopra la traversa, di testa, 
un invitante centro di Corti e 
al 19' Orlandi, su mischia a 
due passi da Martina, indugia 
al tiro e fallisce una clamoro
sa occasione da gol. 

Al 35' il gol della Sampdo
ria: direttamente dalla ban
dierina di sinistra, Del Neri, 
con un tiro tagliatissimo ma 
anche complice il vento, infila 
l'incerto Martina. Passano tre 
minuti ed il Genoa pareggia: 

. __. ilngeTer-
roni addosso a Orlandi e la 
centro di Nela, raspi 

palla rimbalza verso Boito, 
sul quale si avventa con trop-

Èa foga Roselli, atterrandolo. 
; rigore, che Manfrin trasfor

ma. 
Nella ripresa la battaglia 

non manca, ma i portieri ne 
risultano completamente e-
sclusi ed il pareggio finisce col 
diventare sempre più accetta
bile e accettato da tutti. 

Stafano Porcù 

Un Bari sprecone 
piega il Foggia (2-1) 

MARCATORI: Serena (B) al 15', SCÌJ 
co (F) al 18% Iorio (B) al 40* della ripresa. 

BARI: Grassi; Pungano, La Palma; Sasso, Ca-
nestruri, BeUazzl (dal 6' del sX Ronzami); 
Bagnato, Bitctto (dal 33* s.t. Franeuasuiaa), 
Iorio, Bacchia, Serena. N. 12 Venterelli, u. 
13 Boggia, a. 16 Mariano. 

FOGGIA: Benevelli; De Giovanni, Ottani; Fase-
fi, Petruzzetti, Sgarbossa; Tinti, Scianni—a-
nfco, Bozzi, Piraccuri, Tiretti. N. 12 La Ve
neziana, n. 13Coaca, a. 14 Minuetto, u. 15 
DoaettL n. 16 GarareUa. 

ARBITRO: Laaese, di Messina. 
NOTE: Tempo mite e cielo quasi sereno du

rante tutta la partita; circa 25.000 spettatori 
presenti. Angoli 8-4 per il Bari. Leggeri infor
tuni a Iorio, Ottani, Benevelli e La Palma; 
ammoniti per falli e gioco ostruzionistico Bel-
luzzj e Iorio del Bari e Sciannimanico e Bene-
velli del Foggia. Espulsi Iorio e Sasso per in
giurie gravi contro avversari e fallo di reazio
ne. 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Un derby non solo interessante per la 
tradizione, essendo il Bari e il Foggia due 
squadre di rango. Nei primi 45', il Bari è giun
to a costruire almeno sei palle-gol, sciupando, 
però, il tocco finale, dimostrando cosi di non 
essere preciso, di essere poco determinato e 
concentrato al momento del tiro a rete. 

Al 7' è Serena che salta due avversari e batte 
a rete, ma il portiere Benevelli anticipa Iorio e 
para; al 14* è il Foggia che si spinge in avanti in 
azione di contropiede e Piraccini rimette un 
pallone in area barese per Bozzi che, a sua 
volta, è anticipato da Grassi. Poi il gioco si fa 
spigoloso e duro, incominciano a fioccare am
monizioni, si verificano alcuni incidenti, ma il 
Bari, nonostante tutto, macina gioco. 

Nella ripresa il derby si ravviva oltre ogni 
misura. Il Foggia accelera la sua prestazione, 

nel tentativo di approfittare dell'eventuale calo 
del Bari. Il derby si ingolfa dei suoi tradiziona
li ingredienti di grinta, di imprevedibilità, di 
episodi emozionanti, di rivalità e cattiverie, di 
cui alla fine farà le spese il Bari con l'espulsio
ne di Iorio e Sasso. 

Al 3* il Foggia viene avanti con una bella 
azione lineare da livelli a Tinti, cross del tor
nante foggiano e deviazione precisa di testa di 
Bozzi che va a fare la barba al palo, ma dopo 
alterne azioni imprecise delle due squadre, al 
15' Ronzani strappa un pallone a centrocampo 
a Sciannimanico e lo allunga a Punziano, il 
quale crossa in area foggiana, Iorio corregge il 
pallone di quel tanto per farlo finire sui piedi di 
Serena che fa secco Benevelli con un preciso 
diagonale rasoterra. 

Passano appena tre minuti e il Foggia pareg
gia con Sciannimanico che corregge di testa un 
cross di Petruzzelli in rete, mentre il portiere 
Grassi è uscito a vuoto; è stata la momentanea 
gioiosa soddisfazione dei due ex baresi. 

A questo punto le due squadre si avvicenda
no in iniziative e schermaglie senza risultato e, 
mentre tutti pensano al fischio di chiusura con 
il pareggio fra le due squadre, al 40' ecco un* 
altra determinante emozione: il Bari si è porta-. 
to avanti, con il pallone che è stato crossato 
addirittura dallo stopper Canestrari perii cen
travanti barese Iorio il quale con un preciso 
tiro carico di effetto, costringe Benevelli a una ' 
difettosa parata, il pallone non viene trattenu
to e rotola in rete. 

Si è trattato indubbiamente di un madorna
le infortunio del pur bravo portiere foggiano 
Benevelli, che però rilancia alla fine il Bari, 
apparso in verità ancora alla ricerca di un gio
co convincente, pratico e risolutivo. Il Foggia 
ha perso la partita, ma ha dimostrato di essere 
una squadre solida, con un gioco in trasferta 
abbastanza pratico e piacevole e a nostro avvi
so crescerà sempre di più. 

Gianni Damiani 

II Rimini acciuffa 
il pari a Cesena: 2-2 

MARCATORI: p.t. Carlini 
(Q al 41'; s.t. Carlini (C) al 
1', Parlanti (R) sa rigore al 
9* e Bilardl (R) sa rigore al 
37*. 

CESÈNA: Becchi; Mei, Cec-
carelU; Boalai, Oddi, Pere-
go; RoccoteUi, Piraccini, 
Bordoa (dal 28* della ripre
sa Bergamaschi), Lacchi, 
Carlini. In panchina Ondi
na, Fusini, Bozzi, Babbi. 

RIMINI: Petroric; Merli (dal 
20' della ripresa Sartori), 
Buccini; BaMoaL Favero, 
Parianti (dal 35'della ripre
sa Traini): Saltarti, Mazzo
ni, Bilardl, Donatelli, Chfav 
rujri. la panchina' 
Stoppaal, Rossi. 

ARBITRO: Vitali di 
NOTE: spettatori paganti 

13.518, incasso 68.143.000 li
re; abbonati 1978, quota 
9.363.216 lire. Ammoniti 
Mazzoni, Parlanti, Chiamai, 
Donatelli, Favero. Espulso 
Mazzoni. Angoli 10-4 per il 
Cesena. 

Nostro servizio 
CESENA — Nell'intervallo 
si disserta, e c'è anche chi lo 
fa con buon sangue romagno
lo, sulla limpidezza o meno 
del freschissimo gol di Garli-
ni. La parte riminese invoca 
fra l'altro un fuorigioco di 
Roccotelli e un fallo impunito 
ai danni di Petrovic. Quella 
cesenate respinge sdegnata le 
accuse. Opinioni legittime e 
comunque ciascuno mantiene 
le proprie, arbitro compresa 
Non si discute tuttavia sui 
meriti. Sono lapalissiani. In 
campo s'è visto bene: Cesena 
In cattedra, sicuro e persino 
spavaldo nella prima mezz'o
ra, eppoi sempre autorevole 

nel mantenere l'iniziativa. 
E, logicamente, Rimini ri

petutamente in difficoltà, vi
sto come veniva saltato sul 
centrocampo e come si sfilac
ciavano le sue marcature di
fensive. Meno male, anzi, che 
in tre o quattro circostanze la 
tempestività di Petrovic aveva 
tamponato situazioni da bri
vido. Si discute, insomma, ma 
il gol di Garlini appare so
stanzialmente una formalità. 
E poiché, non appena si rico
mincia, lo stesso giovanotto 
bianconero corre a concedere 
il bis, sfruttando un'eccellente 
operazione del bravo Piracci
n i — mentre il Rimini appare 
frastornato e disposto ai peg
gio, anche perche nel frattem
po il signor Vitali gli ha cac
ciato Mazzoni per somma di 
cartellini gialli — non sembra 
azzardato ritenere il derby 
avviato a senso unico. 

Ma il calcio è imprevedibi
le, signori, n Cesena è abbon
dantemente in credito, perché 
ha concesso finora il gioco mi-
gliore, con manovre ariose e 
rapite e con tiri da taccuino di 
Piraccini (8*: azione avviata 
da Mei, proseguita da Bordon 
conclusa dal lucido maratone
ta bianconero con una sberla 
al volo deviata in acrobazia 
da Petrovic), con fendenti pe
ricolosi di Locchi e—tuli'1-0 
— con una botta di Bordon. 
ma. perso per perso, irìminesi 
si slanciano all'attacco. 

Disordinatamente, senza 
riflettere abbastanza? E va 
bene, ma eoa due gol sullo 
stomaco e con un uomo in me
no, cos'altro potrebbero fare? 
Naturalmente ci vuol anche 
scaltrezza, a per questa ci 

pensa il vecchio Chiarugi. 
Raramente è entrato in area, 
né la partita gliene ha dato 
modo, ma ora che il Cesena 
rallenta l'offensiva, lasciando 
ai rivali un numero crescente 
di palloni da giocare purches
sia «cavallo pazzo» tenta l'av
ventura. 

Gli va bene in fretta: all'8' 
Oddi l'affronta per carpirgli il 
pallone, ma fatto sta che 
Chiarugi rotola per le terre e 
Vitali concede il rigore senza 
esitazione. Trasforma lo spe
cialista Parlanti. Si ricomin
cia? Ci vuole un certo corag
gio ad ammetterlo, perché al 
Cesena resta pur sempre un 
buon pacchetto di chances di 
vantaggio, ma si ricomincia 
sul seno. L'uomo di differen
za non conta, nel senso che il 
Cesena non lo sfrutta. Ha al
tre opportunità, ma gli va 
storta, specialmente alla mez
z'ora quando sbuca alle spalle 
del battuto Petrovic per inter
cettare sulla linea di porta un 
tiro di Garlini (sempre lui!) e 
poco dopo quando vitali sor
vola su un fallo in area ai dan
ni del goleador cesenate. 

Mancano dieci minuti al fi
schio finale e Bruno, trainer. 
riminese. toglie un difensore 
(Parlanti) e inserisce un at
taccante (Traini). La mossa 
non frutta ma è un segno di 
ottimismo. E Chiarugi lo ri
paga a nome del collettivo 
biancorosso, trovando via li
bera al 36': s'infila e Cccca-
relli lo stende: rigore numero 
due: Parlanti è appena uscito, 
ma ci pensa Bilami. Pareggio, 
e sul dopo derby è aperta la 
discussione. 

Giordano Marzoio 
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SERIE « A » 

« B i 

SERIE « C I » 

Facile successo del Palermo 
Vicenza sempre più in crisi 

MARCATORI: nella ripresa, al 17' Vallati, al 
24' CaUoal. 

PALERMO: Oddi: Ammoniaci, Vailati: Beaci-
aa, DI Cicco (dal V della ripresa Ionia), 
SUipo; Borsellino (dal 25' della ripresa Vo£ 
pecraa), De Stefani», Canoni, Lopez, Monte-
sano: in nanchina Frisoa, Conte e Cnsperlal. 

LANEROSSI VICENZA: Bianchi; Bombardi, 
Cateilanl (dal 22' BottaroX ZuccnlnL Leo-

' narduzzi, Erba; SaadreaaL Tonetto, Paglia
ri, Brlacchl, Zaalnl ( d a ì l r della ripwsaVa-
gheggl); la panchina DI Fusto, Serena e Mo-
gcllln. 

ARBITRO: D'Ella di Salerno. 
PALBRMO (m. g.) — Meritato successo del 
Palermo su Lanerossi Vicenza sebbene le pes
sime condizioni del fondocampo della Favorita 
ridotto a un pantano per l'abbondante pioggia 
di questi giorni. I siciliani sono andati in gol 
nella ripresa prima con Vailati al 17', raddop
piando poi al 24' con Cationi. La prima rete 
per la verità e stata un mezzo infortunio di 
Bianchi che sul tiro di Vailati, un terzino la
sciato troppo libero di muoversi da parte del 
Vicenza, si è visto sfuggire il pallone che pe
sante e viscido lo ha beffato finendo la sua 
corsa in fondo alla rete. 

Il raddoppio di Cationi al 24' è giunto a 
conclusione dì un'azione di Bencina sulla de
stra; sul eros del mediano il centravanti non ha 
avuto difficoltà a battere Bianchi. 

Il Palermo ha mancato numerose palle gol 
nell'arco dei 90 minuti: al 10' De Stefanis bat
teva una punizione ma il portiere salvava get
tandosi in tuffo. Al 24* ancora il guardiapali 
vicentino in evidenza che riusciva a neutraliz
zare un pallone di Borsellino quindi ai 39* an
cora Bianchi deviava a palme aperte in angolo 
una bordata di De Stefanis ed infine al 43* un 
palo colpito da Vailati con Bianchi questa vol
ta fuori causa. I veneti di contro hanno avuto 
soltanto un'occasione per andare in rete: al 27* 
del primo tempo allorquando finacchi su azio
ne di Pagliari in contropiede, in spaccata man
dava il pallone fuori di poco della porta. Due 
fmnti preziosi per l'anemica classifica del Pa-
ermo che comunque dopo questa affermazio

ne guarda con più fiducia al traguardo pro
grammato della salvezza. Per il Lanerossi Vi
cenza la crisi che lo ha travagliato non è stata 
ancora schiacciata, Viciani spera in una ripre
sa ma a confortarla dovranno essere i risultati 
quelli che fino ad oggi sono per la verità assai 
magri. 

A1TAtalanta basta un tiro 
per vìncere a Pescara (1-0) 

MARCATORE: De Bernardi al 21' del p.t. 
PESCARA: PlagnareUl; Arecco, Santucci (dal 

40' del s.t. Livello); Taddel, Prestanti Pelle
grini; Cerilli, D'Alessandro, Demichele, Ne-
grisolo (dal 22' del M. Boni), Cosenza. 12 
Pirrl, 13 Parane, 14 Teramo. 

ATALANTA: Rossi; MaadorllaL Fettsetti; Ca
puti, BaMlzzoae (dal 30' del s.t. Giorgi), Va-
vassori; De Bernardi, Boaoari, Fittasi (dal 
44» del s.t. Saia), Rocca, De Biase. 12 Messo, 
14 Bertuzzo, 15 Festa. 

ARBITRO: Pani di Livorno. 

jPESCARA — / /. Con un solo tiro in porta 
•nell'arco dei 90 minuti di gioco l'Atalanta si è 
aggiudicata l'intera posta a spese di un Pesca
ra confusionario ed inconcludente. La squadra 
ospite ha messo in mostra un dispositivo tattico 
molto efficiente bloccando sul nascere tutte le 
manovre offensive dei padroni di casa ed al 
momento buono ha colpito in contropiede, por
tandosi meritatamente in vantaggio. Era il 21* 
del primo tempo quando Caputi con un pas

saggio all'indietro pescava De Bernardi com
pletamente solo a pochi metri dalla porta. Tra 
l'imbambolata difesa biancoazzurra per l'ala 
atalantina era un gioco da ragazzi trovare il 
varco giusto ed infilare di precisione. 

Una volta in vantaggio gli ospiti arretravano 
ancora la loro linea difensiva mentre il Pesca
ra, alla ricerca del pareggio, si lanciava confu
samente in avanti senza trovare mai un varco 
nella retroguardia bergamasca. Per Rossi il 
lavoro non mancava ma erano quasi sempre 
interventi di ordinaria amministrazione. L'u
nico a farsi pericoloso era il terzino Arecco 
che, partendo da lontano, godeva di una certa 
libertà di manovra. Un suo colpo di testa al 6* 
del secondo tempo costringeva il portiere ad 
una deviazione miracolosa mentre al 35' un 
suo gran tiro dal limite veniva respinto da Va-
vassori sulla linea. 

Neanche l'arrembaggio finale con tutti i 
giocatori asserragliati in area consentiva al Pe
scara di agguantare il pareggio: la squadra 
ospite, aggredita da ogni parte, si difendeva 
con ordine e senza grossi patemi d'animo riu
sciva a condurre in porto la meritata vittoria. 

Contro il Catania 
si mette in luce il Pisa: 2-0 

MARCATORI: al 2S? del secondo tesano Chie
rico, al 28* Vigano. 

PISA: Baso; Rossi, Cozzoti; Or e Untoti, Garn-
tì, Vigano (dal 33' del seconda teasao Secon
dini); BartottaL Chierico, Quadri, Graziasi, 
Caatarntri(n. 12 Baccani, n. 13 ~ "" 
15 Tntthto, a. 16 Bertoni). 

CATANIA: Sorrentino; La Brocca 
Casale, Arduaannl, Croci; Manti, 
aa, DOBIMO (dal 351 del ut e sudo tesano De 
Falco), Morra, Plga (a. 12 Panale, n. 13 Ta-

• raMo, a. 14 Rianimai, n. 15 Masti aagala). 
ARBITRO: Piraadota di Lecce. 

NOTE: calci d'angolo 10 a 2 per 0 Pisa. 
PISA — Dopo tre domeniche incerte il Pisa è 
tornato alla vittoria sul proprio campo batten
do un Catania piuttosto modesto che non ha 
saputo resistere al gioco espresso dai toscani 
soprattutto nel secondo tempo. 

Il primo gol è giunto al 25* del secondo tem
po a coronamento di una lunga pressione che 
solo per un'inezia non si era ancora trasforma
ta in rete. Batte Gozzoli tre o quattro metri 

fuori dell'area, da posizione molto angolata, 
sulla palla insidiosa e piena di effetto si avven
ta Sorrentino il quale respinge con i pugni, ma 
a pochi passi raccoglie Chierico il quale è rapi
do a mettere in rete. 

Fino a quel momento la supremazia del Pisa 
era stata tanta e tale che i neroazzurri avevano 
creato seri pensieri alla difesa catenese ogn 
volta che si erano avvicinati alla porta avversa
ria. Al primo minuto Quadri colpisce bene di 
testa, ma Sorrentino è altrettanto bravo a re
spingere. Al 6* un tiro di Graziani finisce di 
poco a Iato. Al 12* Gozzoli colpisce la traversa 
e un minuto dopo Chierico preannuncia il gel 
dopo un ottimo triangolo con Bartotim. 

Poi, dopo che si è sbloccato il risultato, tutto 
è stato più facile per i toscani, al punto che, al 
29* Vigano poteva mettere al sicuro il risultato 
a conclusione di una splendida azione condotta 
dalla sapiente regia di GrazianL Sai 2 a 0 la 
partita si è praticamente chiusa anche se Pjga 
ha avuto la possibilità di accorciare le distanze 
al 44* quando si è fatto parare un rigore da 
Buso. 

Varese sconfitto in casa 
La Spai torna grande (3-1) 

gere di pugno ma al centro dell'area dove I 
portato fl nberiarimo Giani gran tiro e rete. 
Dopo appena due minati al 
tutto solo Castroaaro parte da metà 

MARCATORI: aU. al 3* Giani, al 5* < 
re; nafta ripresa a T l l * DI Glavaaai (Va 
al 3 T Ghurf (Spai). 

VARESE: Rlcaaaeni 
éuile?u*eniri-

SPAL: 

(dnl2T?i 
21' data i tasaa OaJaariX 4 
vteaV Pia i f c l , Danant). 

ARBITRO; situar Fatala di 
NOTE:Cafcid'an«olo9a3perUVarese,7 

a 2 nel p.t. Ammoniti a d p.t, Sahradé e Attuerò 
al 31'; nella ripresa ammoniti al 31* Di Gio
vanni e al 38' espulso Di Giovaaai per sonarne 
di ammonizioni. 
VARESE (km.) — La Spai dopo appena tre 
minuti va a rete su centro di Ferrari, Arriahi e 
Rigamonti si scontrano e ai ostacolano a i 
da.Il portiere riesce in qualche «odo ai 

allarga sulla fascia destra del 
varesino Io insegue, Rigamonti è a 
fra Parea di rigore e la ama porta e 
zato come an tordo da un diagonale perfetto. 
Varese sì butta tatto all'attacco ama aaaxa i 
to impenskiùc il portiere Renzi Al 33* 
grossa occasione sbagliata da Fi 
pia di tre metri pol i i seo 
Varese geacroso ma sottoposto al 
dei ferraresi Finalmente a l T i r Di 
su respiata di Miele mette 9 piede nel 
grasto. la palla ai impenna e batte 
mente Renzi. I btancorossi sperano 
f io m* al 25* Giani anso colpisce la 
ttra sul portiere ed al 29* 
errore da Braga*-

ti, Giani scarta aacae Rsaasnoatì e 
pallate rete legsttimajaio così la 

n 

11 Verona ferma la marcia 
del «nuovo» Lecce: 3-1 

MARCATORL T 31* V« TV 

VERONA: Centi; OuW, 
. V« 

(OT Matti), 
rie). N. 12 

LECCE: Da 

N.12V. 

ARBITRO: nuntarlai di La 

VERONA — m. m. Il Verona s 
Lecce che era in serie utile da tra 
Vittoria dunque iaaportaata. L'i 
piacevole. I padroni di cai 
tacco e nel giro di cinque minuti 
tre limpide paDe-goL Ci provano, in 
•accensione, prima Veatariai par boa dna 
e quindi Caparro II gol è aetTariu. fi • 7\ 

Scalai che devia quel tanto da De 

nv< 
P « 

e fl Lecce ae approfitta 
Malevat-

e forse 
V«ronsungc4rJortatarnwdÌVea«erù«aa 
raneficeè Capezza. L'ala l is istn, al 31*. la-

Ua 
saia) 

• al 72'tra Ferri e Cantati 
, «a pastone d*oro i 

di Coati. 
a pia lesto è 

t a centrare la portai 
i e Biotta ali 
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